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Sabato 10 gennaio 1976 LOTTA CONTINUA - 5 

Il comunicato ufficiale del partito, dell'assemblea nazionale e del governo cinese ha così annunciato la mort~ di Chu En-Iai 

Era un buon membro del partito comunista cinese, un grande 
rivoluzionario proletario del popolo cinese, un leale combat­
tente rivoluzionario, un eminente dirige;nte del partito, dello stato 
Una conversazione 
di Chu En-Iai con un gruppo 
di giovani americani 

Riportiamo alcuni brani 
di un'intervista concessa 
da Chu En-lai il 19 luglio 
1971 a quindici giovani a­
mericani del Committee 01 
Concerned Asian Scholars. 
E' un'intervista informale, 
incisa su nastro, che bene 
riporta, oltre all'atmosfera 
amichevole dell'incontro, 
la vivacità e l'ironia di Chu 
En-lai. All'incontro assiste­
vano anche Chang Chun­
chao e Yao Wen-yuan. 

Avete detto di crcdere 
che l'attuale movimento 
giovanile ,negli Stati Uniti 
sia simile, nella fase attua­
le, al Movimento del 4 
maggio in ICLna. Anch'io 
lPar.tecipai al Movimento 
del 4 maggio e, incontran­
domi con vai, mi sembra 
di tornare indietro di 54 
anni, 52 per meglio dire. 
Ma non credo che siano 
esattamente la stessa co­
sa. Forse anche voi avete 
quakosa delle guardie ros­
se cinesi nel vostro movi­
mento, per cui avete qual­
cosa delle 'due epoche. E' 
così? Allora, nel Movimen­
to Ja maggioranza era­
no studenti delle scuole 
medie, e gli studenti delle 
scuole superiori erano sol­
tanto una minoranza, men­
tre voi siete tutti dei di-
plomati. . 

Voi siete entrati ncl pe­
riodo delle guardie rosse. 
Queste si definivano mem­
bri del ,« comitato di servi­
zio» o membri del « comi­
tato gcncrale di servizio». 
Vi è anche una tendenza di 
pensiero tra le guardie ros­
se per cui non hanno pia­
cere di essere chiamate 
« ministro» o « caposezio­
ne » o « direttore » . Pensa­
no che tutto questo sia bu­
rocratico e di conseguenza 
che dobbiamo spazzare via 
la struttura burocratica e 
chiamarci « personale al 
servizio ·del popolo ». 

Credo che anche voi con-

chierare con noi, sempre 
gli stessi discorsi. Quando 
leggete i giorna~i vi accor­
gete che ciò che ha detto il 
signor Chu En-Iai è s-tato 
stam.pato e ascoltare que­
sti discorsi è nauseante. 
Non è così? Sono d'accor­
do con la vostra idea. Per 
esempio, voi avete parlato 
nelle fabbriche, nelle co­
muni popolari O nelle scuo­
le o con altra gente. Quan­
do tornerete a casa direte: 
« tutte le notizie 'sono sta­
te già stampate nei giorna­
li di Hong Kong, quale in­
teresse può suscitare ·la no­
st·ra corrispondenza a pro­
posito ·delle stesse cose?» 
Credo che tra voi qualcu­
no abbia espresso queste 
preoccupazioni. Sono stato 
contento di leggere questa 
affermazione. Questo è il 
modo giusto -di fare: criti­
carci. Questo è 'aIl1che una 
critica per la nostra agen­
zia di viaggio e al di sopra 
di essa per il ministero de­
gli esteri. Quindi la vostra 
critica è · andata a iSegno. 
Accog.J-iamo di buon grado 
il vostro aiuto spirituale, 
« rettificare le idee sbaglia­
te ». Sono parole del pre­
sidente Mao. Non si tratta 
di lavare i~ cervello ma di 
rettificare le idee errate. 
Non conosco ancora il mez­
zo per lavare il cervello 
della gente, a me farebbe 
piacere che mi si la,vasse 
H cervello perché anch'io 
ho nella mente idee vec­
chie. Ho già compiuto 73 
anni, come è .possibi!le di­
re ,che non ho idee vecchie 
nella mente, dato che pro­
vengo da'Ha vecchia socie­
tà? 

Nella vecchia società 'an­
ch'io avevo il codino, ma 
naturalmente oggi non po­
tete vederlo su di me, ne 
potete trovare vecchie fo­
tografie. Oggi in Cina in 
tutto il 'paese, nelle città 
e nelle oampa~e non .po­
tete più osservare questo 

Chu En-Iai (a sinistra) durante la lunga marcia. 

dividiate questa idea. Ve­
diamo che oggi alcuni por­
tano capelli lunghi e si 
sono fatti crescere la bar­
ba per esprimere la loro 
insoddisfazione. Durante Ì'l 
Movimento del 4 maggio 
in Cina la situazione era· 
completamente agli antipo­
di, ossia vi erano ragazze 
che si rasavano la testa per 
esprimere una protesta. 

Durante il movimento 
delle guardie rosse vi fu 
una diversa tendenza. Esse 
amavano indossare abiti di­
messi, uniformi militari, 
portavano bracciali e i lo­
ro vestiti avevano un nu­
mero indefinibile di toppe. 
So che avete chiesto per­
ché la gente ·non indossasse 
i vestiti colorati che le fab­
briche tessili producono. 
La ragione è che oggi l'a­
bitudine è di vivere sem­
plicemente e quindi i'l po­
polo ama indossare vestiti 
semplici. E lo stile basato 
sulla semplicità è anche 
un'espressione dell'opposi­
zione alla decadenza bor­
P"hese ... 

Siamo completamente d' 
accordo con voi sulla ne­
cessità che andiate tra le 
masse. C'è poco da chiac-

fenomeno. Ma non p0560 
affermare con certezza che 
non ve ne sia neppure uno. 

Esiste un altro fenome· 
no, quello del,le donne che 
nel passato fasciavano i lo­
ro piedi. Anche questa è 
un'eredità deHa vecchia so­
cietà, del vecchio sistema. 

Per esempio, mia madre 
aveva i ·piedi fasciati. Na­
turalmente essa è morta. 
Ciò significa che nella so­
cietà cinese non esiste più 
gente che abbia ancora i 
piedi fasciati? Ve ne è. 
Questa è forse un'esperien­
za del rutto nuova per gli 
amici stranieri, per esem­
pio per i nostri amici degli 
Stati Uniti. Se volete pren­
dere fotografie, il presiden~ 
te Mao ha detto che pote­
te farlo. Questo perché si 
tratta di un fenomeno di 
cui è responsabile .Ja vec­
chia società. Noi non ne 
siamo responsabili. Siamo 
tra coloro che hanno abbat­
tu to la vecchia società, il 
vecchio sistema. Logica­
mente dopo la -liberazione, 
abbiamo compiuto opera 
di persuasione perché non 
fossero più bendati i piedi. 
Ma le donne anziane che 
avevano già i piedi benda-

ti? Non è possibilc taglia­
re loro i piedi, né riportar­
li allo stato originale, in 
quanto le ossa sono rotte. 
Non vi è mezzo per farJi 
ricrescere. ,E se non si ben­
dano i piedi dopo che so­
no stati deformati le don- . 
ne non sono in grado di 
camminare. Non possiamo 
pretendere che stiano tut­
te chiuse in casa; se 'lo fa­
cessllno sarebbe un modo 
reazionario di agire. La 
nuova società si sviluppa 
sempre sulla base della 
vecchia società. Se non esi­
stesse H vecchio, da dove 
trarrebbe origine il nuovo? 

Il presidente 'Mao non 
condivide !'idea di proibi­
re alla gente di scatta're fo­
tografie. Se vi si permette 
di visitare qualcosa, per­
ché vi si dovrebbe proibire 
di fotografare ciò che ve­
dete? Quindi se qualcuno 
di voi vuoI fare foto. è li­
bero di farlo. E se qualcu­
no ha con sé un registrato­
re, è libero di regisnrare la 
nostra conversazione se lo 
desidera. Se ci siamo in­
contrati con voi è per par­
lare liberarrnente. Potrò ' di­
re qualcosa di sbagliato, 
lo stesso potrà capitare 
agli altri due compagni, l' 
interprete potrà mal tra­
durre, ma tutto questo non 
ha importanza. E' un libe­
ro sca:mbio di idee. Non 
si può proibire alla gente 
di dire cose sbagliate. Se 
tutti avessero le stesse 
idee, quale sarebbe lo sco­
po di uno scambio di opi­
nioni? Se, una volta rien­
trati neg~i Stati Uniti, fa­
rete ascoltare le vostre re­
gistrazioni, dovrete pTemet­
tere che è possibile che vi 
siano degli errori, che an­
che il primo ministro ci­
nese ha potuto fare delle 
osservazioni erronee, che 
anche il pres.idente e il vi­
cepresidente del Comitato 
rivoluziona-rio di Shanghai 
potrebbero aver fatto degli 
errori. Naturalmente noi 
siamo sulle posizioni del 
proletariato e su questo 
non avete dubbi. Può dar­
si che ,loro - ' Chang e Yao 
- siano migliori di mc. La 
giovane generazione è mi­
gliore della vecchia. Dicia­
mo che coloro che vengono 
dopo divemwno migliori. 
Sono molto più anziano di 
loro; parlo moltissimo, e 
quando si parla molto è 
possibile Idire delle scioc­
chezze. Non vedo sotto un 
aspetto molto favorevole ~I 
fatto di essere primo mi­
nistro a un'età così avan­
zata. Ma se non mi fossi 
incontrato con voi, voi a­
vreste vigorosamente pro­
testato ... 

La situazione attuale è 
in pieno sviluppo. Assieme 
ad alcuni elementi di pro­
gresso vi sono elementi di 
arretra tezza. Come Ipotete 
osservare, questi due pan­
nelli sono vuoti. Sapete 
perché? Perché prima ave­
vamo parole d'ordine ros­
se, parole d'ordri.ne con let­
tere dorate su fondo rosso: 
citazioni d e l presidente 
Mao. Irritavano gli occhi, 
e al presidente Mao non 
piaceva tutto questo. Agli 
inizi della rivoluzione cul­
turale era necessario. Era 
necessario che il pensiero 
del presidente Mao fosse 
assimilato dalle larghe mas­
se -popola-ri... E quando 
scoppiò la grande rivolu­
zione culturale proletaria, 
le larghe masse, milioni di 
studenti e altri strati della 
popolazione vi partecipa­
rono. 

Nel corso del movimen­
to, la stragrande maggio­
ranza del popolo fu in gra­
do di afferrare alcuni dei 
punti vitali del pensiero di 
Mao Tsetung per risolvere 
alcuni dei probleIIlLi attua­
,li in quel momento. Ora la 
rivoluzione culturaie va 
sempre più in profondità; 
da quamdo è iniziata sono 
trascorsi cinque anni. Que.­
sta fase noi la chiamiamo 
fase ddla lotta-cl1Ìtica-tra­
sformazione, ed è giunto 
per noi il momento di stu­
diare più a fondo il mar­
xismo, il len.inismo, il pen­
siero di Mao. Coloro che 

Chu En-Lai nel 1965 durante una conversazione con amici stranieri 

non hanno una forte pre­
parazione, devono studia­
re coscenziosamente le 0-
pere di Marx, Lenin e Mao. 
Di conseguenza, queste ma­
nifestazioni formalistiche 
devono essere !frenate ... 

Mi richiamo a ciò che 
dissi alla Conferenza' di 
Bandrung 'nel 1955. Dissi che 
i Dopali della Cina e degl!i 
Stati Uniti vogliono avere 
contatti tra di loro, contat­
ti amichevdli. Non si può 
dire che non ci sia stata 
risposta alle mie - parole. 
Ce ne furono alcune. 

Credo che alcuni corri­
spondenti progressisti Ima­
nifestarono il desiderio di 
venire in Cina, ma il se­
gretario di stato di quel 
tempo, Foster Dulrles, negò 
loro questo diritto. 

1m questo modo siamo 
stam separati. Ma ora ab­
biamo passato gli anni '60 
e siamo entrati nei '70. E 
siamo alla vostra genera­
zione, alla vostra era, e voi 
avete infranto le barriere. 
E ora siete venuti anche 
voi e quando tornerete ci 
presenterete nuovi e più 
numerosi amer.icani. Anche 
alcuni amici neri. Natural­
mente se sarete in grado 
di presentarci qualcuno 

delle minoranze nazionali 
dep"li Stati UnLti vi saremo 
molto grati. Che vengano 
rutti ~n Cina a darci un'oc­
chiata. Naturalmente an­
che noi restituiremo le vi­
site. Ci sono molti giova­
ni amici di Shanghai che 
debbono andare per pri­
mi. 

Yao: Voi siete già stati 
a Shanghai. 

Chu: Naturalmente ci so­
no moHi che vorrebbero 
andare. Credo che voi da­
rete il benvenuto non solo 
agli uomini ma anche aoJJe 
donne. 

Yao: E in numero ugua­
le. Credo che 'la cosa prin­
cipale debba 1e'sscre il con­
tenuto. 

Chu: Sarebbe bene che 
fossero in numero uguale. 
Ma persino qui da noi, an­
che se siamo un paese so­
cialista, con la dittatura 
del proletariato, ogni tanto 
viene fuori ancora lo scio­
vinismo masohile. In modo 
inconsapevole, s'intende. 

Chang: Oggi, tra i com­
pagni che siedono qui, gli 
uomini e le donne non so­
no in numero uguale. 

Chu: Vedete, mi sta cri­
ticando. Eppure ho fatto 
d~l mio meglio per starei 

attento. Ho dedi'cato una 
certa attenzione a questo 
fatto ... Lo sVÌlluppo dei con­
tatti tra i popoli di per sé 
non è sufficiente, perché 
nel mondo di oggi esistono 
ancora le stPll'tture statali 
dei vari paesi. Ossia esisto­
no ancora diversi stati nel 
mondo di oggi e non c'è 
normalizzazione o ripristi­
no dei rapporti tra i due 
stati, sarebbe impossibile 
per i rapporti tra i due po­
poli svilupparsi completa­
mente 'senza ostacoli. 

Se Susan Shirk (un mem­
bro della delegazione) fos­
se il presidente -degli Stati 
Uniti, la cosa sarebbe faci­
le a risolversi. Ma il pro­
blema non rè così sempli­
ce. Non è così? ... Negli ul­
timi anni, lo stesso presi­
dente Mao ha prestato at­
tenzione alla situazione 
americana e ha chiesto a 
tutti noi di prendere nota 
del fatto che gli Stati Uniti 
possono dirsi oggi alla vi" 
gHia di una grande tem­
pesta. Ma la questione di 
come questa tempesta deb­
ba svilupparsi esattamente 
è compito vostro, non no­
stro. Noi possiamo solo dir­
vi qualcosa delle nostre 
speranze. 

OLTRE 10.000 Al PALASPORT DI ROMA 

LIBANO: FASCISTI E SIONISTI COORDINANO LE PRO­
PRIE INI21ATIVE IN VISTA DEL CONSIGLIO DI SICUREZZA 

Stragi della destra 
in ritirata (Israele si prepara 
a fare le sue) 

BEIRUt, 9 - Quasi 150 
morti da quando, martedì 
sera, è iniziata la più gran­
de battaglIa dall'inizio di 
questa guerra civile; una 
città ridotta a un cumulo 
di macerie, con cadaveri 
ovunq ue e feriti che muo­
iono dissanguati; non più 
un'ambulanza, non più 
un'autopompa. Questo, lo 
scenario costruito dalla 
criminalità fascista, in 
combutta con . tutta una 
borghesia parimenti re­
sponsabHe, o per passività, 
tacita complicità, impoten­
za. Uno scenario allucinan­
te, che ribadisce una vol­
ta di più cosa è capace di 
fare una classe moribon· 
da prima di passare nella 
« pattumiera della storia ". 

L'epIcentro della batta­
glia è sempre la striscia 
che dalle zone centrali a 
controllo falangista arriva 
fino al campo di Tel Al 
Zaatar, dove nei giorni 
scorsi le milizie congiun­
te di Gemayel e del mini­
stro degli interni Sciamun 
(Falange e Partito Nazio­
nal-liberale) avevano tenta­
to la carta estrema della 
destra: affamare 50.000 pa­
lestinesi per provocare lo 
intervento dei fedajin e co­
sì giustificare l'entrata in 
campo dell'esercito. Un ' e­
sercito, del resto, già atti­
vamente impegnato a di­
fesa dei mercenari fasci­
sti in rotta. Ieri, dal con­
tiguo quartiere maronita di 
Dekuane, ha bombardato 
con obici Tel AI Zaatar, fa· 
cendo strage di donne e 
bambini, e i combattenti 
progressisti e palestinesi 
che si aprivano la strada 
verso il campo. 

E' quindi pura ipocrisia 

quella del caporione fasci­
sta Sciamun, che ieri se­
ra, a'lla televisione, ha an­
cora una volta invocato lo 
intervento del « suo» eser­
cito per porre fine alla 
« minaccia palestinese. Ed 
altrettanto ipocrita è sta­
to il primo ministro Kara, 
me, ostaggio via via della 
parte che sembra emerge­
re, il quale ha risposto al 
suo ministro ripartendo 
in porzioni uguali tra de­
stra e sinistra la colpa del­
le cose (con un nuovo ten­
tativo di fare da polo per 
quel riordinamento delle 
fila borghesi intorno al 
suo progetto moderato 
quello di Francia e Siria, 
esorcizzando gli « opposti 
estremismi »). 

L'intervento dei palesti­
nesi, voluto dall'estrema 
destra e dai sionisti :per e­
marginare dal gioco le for­
(auten tiche protagoniste 
ze progressiste libanesi 
della lotta) e ricondurre la 
questione al falso confron­
to tra stato libanese ed e­
versione palestinese, c'è 
stato. Un'iniziativa, è ve­
ro, imposta alla Resisten­
za dal suo nemico, ma an­
che un'iniziativa a cui, di 
fronte all'infamia e alla 
pericolosità della provoca­
zione fascista (50.000 perso­
ne alla fame), e a rischio 
di una gravissima dimo­
strazione di debolezza, 
non ci si poteva in alcun 
modo sottrarre (e a cui si 
è arrivati dopo notevoli 
contrasti, sotto una pres­
sione delle sinis tre che ha 
portato alla fine lo stesso 
Arafat ad assumersi in 
prima persona la respon­
sabilità dell'intervento). 

Come in tutte le occasio-

ni passate, compagni liba­
nesi e palestinesi stanno 
vincendo contro i merce­
nari della borghesia, fasci­
sti, poliziotti o soldati che 
siano. Ma l'intervento del­
l'esercito non è ancora né 
ufficiale, né totale. Del re­
sto, la liquidazione di Re­
sistenza (oggi il foglio fa­
langista osa affermare che 
è iniziata la « guerra di 
liberazione totale del Li­
bano cristiano» e che la 
« Resistenza palestinese 
morrà ») e sinistra libane­
se ad opera dei militari -
comuI;1que ' problematica 
alla luce dei rapporti di 
forza - non è la posta glo­
bale in gioco. In prima li­
nea sionisti e reazionari 
vogliono far fallire quella 
ul teriore affermazione di­
plomatica dell'OLP al pros­
simo Consiglio di Sicurez­
za che non può passare se 
non attraverso un'immagi­
ne « moderata» della Resi­
stenza (e a questo obietti­
vo lavora freneticamente il 
ministro degli esteri israe­
liano Allon, con le sue in­
cessanti pressioni su Kis­
singer; nonché l'Organizza· 
zione sionista mondiale, 
riunita a Gerusalemme, 
che ha lanciato agli ebrei 
di tutto il mondo un ap­
pello perché si raccolgano 
sotto la bandiera del sio­
nismo). Il fine strategico, 
poi, è l'aggressione israe­
liana al Libano (ieri nuova­
mente, per bocca del mini­
stro della difesa Peres, il 
governo sionista ha minac­
ciato l'attacco in caso di 
« intervento siriano », che 
sarebbe poi l'affermazione 
della sinistra libanese) con 
la scusa del contro-terrori­
smo, e la spartizione del 
paese 

Per la rivoluzione palestinese 
Una grande occasione (in parte sprecata) di mobilitazione internazionalista. 

ROMA, 9 - Oltre dieci­
mila, forse quindicimila 
compagni, h a n n o preso 
parte ieri sera, al Pala­
sport, alla /manifestazione 
in appoggio alla resisten­
za palestinese (abbmata ad 
unconce-rto della PFM) in­
detta da Avanguardia Ope­
raia, Pdup, Lotta Continua. 

Diciamo subito che ri­
s.petto all'importanza poli­
tica dell'avvenimento la 
manifesta:ZJione ha avuto 
una riuscita non più che 
parziale: mentre gli inter­
venti iniziali, e particolar­
mente quello del rappre­
sentante 'dell'OLP, sono sta­
ti ascoltati con attenzione, 
in -seguito si è vista una 
pr.ogressiva perdita di in­
teresse nel pubblico, con 
una minoranza consistente 
che ha )dato vita ad una 
gazzarra di fischi, grida di 
« basta », « vogliamo la mu­
sica» e così via. 

Così l':importante inter­
vento del compagno dell' 
Organizzazione di Azione 
Comunista Libanese ha su­
bito fischi (fatto tanto più 
grave se si 'pensa, non so­
lo all'importanza della si­
tuazione libanese in questa 
fase, ma anche al fatto che 
era la prima volta che un 
miJ.:itante della -sinistra li­
banese parlava in Italia); 
così è accaduto che i com­
pagni dell'ERP e '<lei Mon­
toneros abbiano preferito 
rinunciare al loro inter­
vento. 

In quest'ultimo fatto, a 
dire il vero, una grossa 
parte di responsabilità va 
attribuita alla gestione del­
la presidenza da parte del 
compagno Rossellini di AO, 
il quale, forse sperando di 
rÌ'lll.ediare così ai gravi er­
rori di gestione su -cui tor­
neremo, ha tenuto un at­
teggiamento demagogico e 
sostanzialmente apolitico 

nei confronti del pubblico: 
« tra poco comincia il con­
certo; intanto volete senti­
re l'ERP e i iMontoneros ». 
. Eppure la manifestazio­
ne era tutt'altro che pri'Va 
di contenuto politico signi­
ficativo. Dopo un film che 
documentava la ba<rbarie 
sionista nei campi palesti­
nesi ·nel Libano, ha preso 
la parola il compagno Ne­
mer, dell'OLP. 

Portato il saluto dell'Or­
ganizzazione ai r·ivoluzio­
nari italiani, il compagno 
Nemer ha ·tracciato rapida­
mente, ma con precisione, 

Che la manifestazione di 
ieri a l Palazzo d e Il o 
Sport di Roma, nella sua 
importanza e novità poli­
tica, di appoggio ben più 
che solidaristico, alla cau­
sa palestinese, di propa­
ganda ed informazione sul­
la lotta in corso in tutta 
l'area, si risolva in uno 
scontro, sostanzialmente 
apolitico, che non solo ~e 
turba il significato, ma ri­
schia di inquinare lo stes­
so cOlllenuto di solidarie­
tà, è un fatto che dà da 
pensare, e richiede a noi, 
come a tutte le organizza­
zioni coinvolte, una seria 
e franca valutazione, cri­
tica ed, autocritica. 

Quello che va a tutti 
i costi evitato è la tenta: 
zione di scaricare le re­
sponsabilità sulla massa 
variopinta (una minoranza, 
ma pur sempre di mi­
gliaia di persone) che ha 
espresso nella gazzarra in­
discriminata il fatto di 
« essere lì per la musica, 
non per i comizi ». Una 
contrapposizione di questo 
tipo, tra « politicizzati» e 
« musicofìli» è già risul ta­
td tutta artificiosa ilei cor-

la storia della « questione 
palestinese» dal 1917 in 
POi, e la storia dei cinquan­
t'anni di lotta del popolo 
palestinese contro l'impe­
rialismo, il sionismo, la 
reazione aroba. « Il POpolo 
palestinese è oggi all'attac­
co » ha sottolmeato il com­
pagno Nemer; « E' all'at­
tacco sul piano d·iploma­
tico, con l'offensiva all'O­
NU. E' all'attacco con le 
centinaia di azioni militari 
di ogni giorno contro l'op­
pressione sionlsta ». 

Il compagno Trabulhay, 
dell'Organizzazione di A-

zione Comunista Libanese 
ha, con estrema ohiarezza, 
spiegato le carat·teristiche 
della lotta del uroletariato 
libanese contro il fasci­
smo (( un nemico che voi 
compagni ita.liani già co­
noscete ed ,avete vinto, che 
noi abbiamo in questi me­
si imparato a combattere 
e vincere »); chiarendo che 

la guerra è stata voluta 
dai fascisti e -dall'imperiali­
smo per isolare e battere 
la resistenza palestinese, 
ma che quest'iniziativa si 
è rovesciata contro di lo­
ro, perché oggi il proleta-

Errori 
che SI pagano 

so della manifestazione: la 
grande maggioranza dei 
compagni che ieri fischia­
vano li conosciamo, li ri­
tloviamo al nostro fianco 
in tutte le scadenze di lot­
ta studentesca; non era 
un astratto « rifiuto della 
politica» che essi espri­
mevano, ma il rifiuto, sem­
rlicemente, di una gestio­
ne al tempo stesso oppor­
tunistica e apolitica. L'qb­
binamento « concerto - ma­
nifestazione» è stato pro­
[!,ettato in maniera stru­
mentale per « portare tan­
ta [!,ente» a solidarizzare 
coi palestinesi. I eri si è 
visto che una operazione 
del [!,enere non paga, che 
moltissimi com pagni rifiu­
tano la logica strumenta­
lizzante che vi è insita. 
Questo già grave vizio di 
fondo è stato ulteriormen­
tP. aggravato dalla gestio­
ne del palco (affidata al 
compagno Rossellini di AO, 

l'organizzazione del resto 
che volutamente si è as­
sunta tutta la gestione, e 
tutto .il merito, della ma­
nifestazione): gestione o­
scillante tra i toni ufficiali 
e Rli ammiccamenti oppor­
tUnistici, che sottolineava 
ancora più il carattere 
ibrido e confuso del tutto. 
Non vogliamo con questo 
dIre che musica e politica 
non possano andare insie­
me; ma questo richiede 
una logica ben diversa che 
non quella di puro oppor~ 
tunismo che si è vista al­
l'opera ieri. Occorre Gl1che 
dire che la manifestazio­
ne ha rivelato paurosi di­
fetti di preparazione e di 
propaganda: non si può 
convocare un pubblico di 
massa giovanile con lo 
specchietto per le allodo­
le della Premiata Forneria 
Marconi e pretendere, sen­
za il minimo di propa­
ganda politica e di infor-

riato libanese sta vincendo. 
La reazione passa a forme 
sem:pre più esasperate di 
brutalità e di oppressione, 
ma non riesce a fermare il 
cammino delle forze popo­
lari per d~struggere il vec­
chio stato, e costruirne uno 
nuovo, ,laico, autenticamen­
te democratico, sulla via 
del socialismo. 

Oltre ai diversi messaggi 
di cui è stata data lettura, 
tra cui particolarmente si­
gnificativo ' quello del Par­
tito delle Pantere Nere di 
J:sraele - che sottolineava 
l'impossibilità di giungere 

mazione precedente, che 
« prendano coscienza» def­
ILI situazione in Medio 
Oriente attraverso una se­
I ie di comizi, per quanto 
nuovi ed interessanti. 

Gestione, difetti di pre­
parazione, di cui ci assu­
miamo tutte le responsa­
bilità che sono nostre, e 
non sono poche, ma su cui 
invitiamo alla riflessione, 
e all'autocritica, Avanguar­
dia Operaia, che, speran­
do forse in una facile cre­
scita di prestigio, ha vo­
luto assumersene tutta la 
gestione. 

Sta di fatto che alcune 
or ganizzazioni rivoluziona­
rie che meritano tutto l' 
appoggio dei rivoluzionari 
italiani, l'ERP, i Montone­
ros, gli stessi compagni 
libanesi, di solidarietà ie­
ri ne hanno ricevuta ben. 
poca, e hanno subìto l'osti­
lità di un pubblico che in 
realtà ha dimostrato in 
altre sedi ed in alt ti mo­
menti il suo spirito inter­
nazionalista. A questi com­
pagni vanno in ogni caso, 
e prima di tutto, le no­
stre scuse. 

ad una vera pace in Me­
dio Oriente senza il ricono­
scimento del '<liritto del po­
polo palestinese alla sua 
terra e 'senza il ristabili­
mento di fraterne relazioni 
tra proletariato arabo ed 
ebraico -, vi è stato, ap­
plauditissimo, l'intervento 
di un soldato del Coordi, 
namento deUe Caserme Ro­
mane. A nome di Lotta 
Continua, il compagno Pao­
lo Brogi ,dopo aver por­
tato il sa.luto della nostra 
organizzazione a tutti i ri­
voluzionari e ai proletari 
in lotta nel Medio Oriente, 
ha sottolineato come i 
grandi progressi del movi­
mento rivoluzionario e pro.­
gressista nella zona spin­
gono la reazione sionista, 
e dietro di essa l'imperia­
lismo, a tentare una preci­
pitazione violenta dello 
scontro. Una possibilità 
che non deve trovarci im­
preparati, e che deve ri­
chiedere alla forza della si­
nistra non solo un'accen­
tuazione della solidarietà, 
ma la dura battaglia con. 
tro il tentativo dell'impe­
rialismo di usare il nostro 
paese come base -per le sue 
avventure. 

La tendenza alla precipi­
tazione dello scontro mili­
tare nel Mediterraneo, ha 
sottolineato il compagno 
Brogi, si lega in Italia con 
la crisi del governo Moro, 
con una nuova offensiva 
del proletariato, con la 
prospettiva -delle elezioni 
anticipate: una 'prospettiva 
che non ci 'spaventa, della 
quale anzi occorre sap~re 
usare per infliggere la più 
drastica delle sanzioni alla 
fine del regime democri­
stiano. 

DODO la fine degli inter­
venti politici, 'ha eseguito 
il suo concerto, applaudi­
tissima, la Premiata Farne­
ria Marconi. 
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Madrid: i lavoratori del me­
Per partecipare al vertice ~UA il MPLA vuo- trò continuano lo sciopero 

ADDIS ABEBA: NUOVI SUCCESSI POLITICI E DIPLOMATICI DEL POPOLO ANGOLANO 

le il riconoscimento della R. P. A. t~;:;;':;:~~o~~t~~Oli::R:~:~t:~ d:::;C:;:~:::~a~::: 
rervenire le rruppe del ge- S RRATA ANTISCIOPER 

Il Niger riconosce il governo di Luanda - Sono 22 i paesi africani che hanno riconosciuto la R.P .A .. Liberati ol­
tre 4.000 kmq di territorio dalle FAPLA nella regione centrale . Il MPLA respinge l'offerta di un cessate-il-fuoco 
riproposta dall'UN'1T A con l'appoggio delle potenze imperialiste. 

ADDIS ASEBA, 9 - Il verti<ce straor­
dinario deIl'OUA, Organizzazione per 
l'unità africana, sull'Angola si apre 
questa mattina, sabato, ad Addis Abe­
ba, a livello di capi di stato mentre 
l'offensiva vittoriosa delle FAPLA, le 
forze popolari del MPLA, su tutti i 
fronti" di guerra, prosegue dando la 
possibilità al governo d'i Luanda ' di 
trattare a tutti i livell'i da una posi­
zione di forza· 

Ileri, a >Luenda, nel corso di una 
conferenza stampa sono stati presen­
tati ai giornalisti altri tre soldatr del­
l'esercito regolare del r'egime fasci­
sta di Pretoria catturati il 4 gennaio 
scorso; 

Alla conferenza stampa (presenti 
il ministro deWinformatoione, Joao 
Felipe Martins, ed il portavoce delle 
FAPLA, comandante Juju) è stato re­
so noto che i tre prigionieri, di età 
inferiore ai 20 anni, sono stati cattu­
rati nella regione di Gungo, il cen­
tro de'I paese, a ckca 1.000 km. dalla 
frontiera tra la Namibia e l'Angola. 

I prigionieri hanno dichiarato di fa­
re parte di un gruppo di 250 soldati 
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GOVERNO 
. tuonare contro Agnelli che fino a 

ieri consideravano un padrone i lIu-
minato. . 

. De Martino in una conferenza stam­
pa con la stampa estera è entrato 
nei dettagli delle posizioni del PSI. 
Tralasciamo la parte ormai nota del­
le critiche al piano economico e ve­
di,amo invece le ragi'oni per le quali 
il PSI ritiene necessario l'allargamen­
to della maggioranza. Si tratterebbe 
- dice De Martino - «di dare più 
solidità ad una politica di questo 
genere (a rianimare l'economia ", 
«favorire gli investimenti", e l'ini­
ziativa privata; ndr) la qu,ale dovrà 
implicare sàcrifici per le masse. Ed 
è quindi legittimo che si chieda che 
i partiti, che rappresentano pri·ncipal­
mente queste masse, siano in qual­
che modo associati alle responsabi­
I ità dell,a poi itica della maggioran­
za". Dal punto di vista della mag­
gioranza, comunque allargata , questo 
ragionamento non fa una grinza. E' 
dal punto di vista delle «mass,e" 
che lascia un po' a desiderare. 

Quanto alle soluzione alla crisi, 
De Martino ha ripetuto che il PSI 
non vuole le elezioni anticipate, e 
propone invece un « governo d'emer­
genza", il cui oonnotato fondamen­
tale dovrebbe essere, a quel che si 
capisce, « l'astensione del PCI sul 
programma di governo» cioè l'ap­
poggio esterno del PCI. Come propo­
sta a breve termine non è delle più 
convincenti. 

E' impressionante il volume di fuo­
co che si SNl concentrando contro 
il PSI, nel tentativo di indurre il PSI 
stes'so nello stato d'animo di chi 
l'ha fatta tr'Ùppo grossa, e ora deve 
pagarla, o comunque lavorare a ri­
mettere insieme ~ cocci. Il PSI non 
è molto intrepido, non è molto coe­
so - insomma è così pusillanime 
e sgangherato che c'è da pensare 
che vacilli sotto ti polverone delle 
accuse. 

Il polverone è tanto più fittoquan­
to più scombinate sono le ragioni di 
chi lo solleva. (A com'inciare dal 
PCI, che prima di mostrare meravi­
glia per la posizione del PSI dovreb­
be spiegare che cosa pensa dei mi­
lioni di uomini e donne che da me­
si gridano nelle piazze «vraffanculo 
govern'Ù MQro ", base del PCI com­
presa). Degno di migl1ior causa è lo 
scandalo di cui fa mostra la DC dei 
« rifondatori ». Non è occorsa parti­
colare ma'izioSfità per avanzare l'ipo­
tesi che Moro abbta fatto il possibi­
le per tirare la corda nei confronti 
del PSI, con~into che in ogni caso 
ne avrebbe tratto profitto, si'a che 
il PSI continuasse a cumulare cedi-

r 

che aspettavano l'ordine di rientrare 
nel 'Ioro paese e che si trovavano in 
Angola da tre settimane. 

Anche quattro mercena'ri dell'UNI­
TA, catturati nella stessa 'regione, so­
no stati presentati come prova dei 
legami con i fascisti sudafrican1. 

« Questo smentisce categoricamen­
te - ha dichiarato il portavoce delle 
FAPLA - le pretese dell 'UNITA di 
non avere alcun legame con il Suda­
frica ". 

Passando poi alla situazione mili­
tare, il comandante Juju, ha afferma­
to « che in nessuna occasione è sta­
ta uti'lizzata l'aviazione e che nei 
combattimenti degli ultimi giorni so­
no stati liberati oltre 4.000 Km. qua­
drati sul fronte centrale ". '« N'el nord 
- ha concluso il portavoce delle FA­
·PLA - la situazione politica e mili­
tare progredisce positivamente, la 
provinCia di Uige è stata liberata e 
sono stati catturati più di 600 pri­
gionieri ". 

I successi politici e militari del go­
verno della -Repubblica Popolare dell' 
Angola pes'ano notevolmente sull'an­
damento che avrà il vertice africano 
di Addis Abeba. I lavori preparatod 
svoltisi nelle giornate di giovedì e 
venerdì, tra i ministri d'egli esteri, 
non hanno certo portato elementi po­
sitivi al blocco dei paesi -che si op­
pongono al ri'conoscimento da par­
te dell'OUA del MPLA e <Iella -Repub­
blica Popolare. 

Sull'agenda dei lavori i ministri de­
gli esteri sono riusciti a mettere alI' 
ordine del giorno un solo argomen­
to : «studio della questione angola­
na ". E' una indicazione chiara della 
crisi in atto in seno all'organizzazione. 

I rapporti di forza stanno evolven­
do a favore del MPLA come dimostra 
il ,discorso pronunciato dal ministro · 
deg,li esteri del Ghana, totalmente in 

menti, sia che reagi,sse mettendo in 
crisi il governo. Il fatto è che nella 
misura in cui la rissa fra le fazioni 
e i capibanda della DC lasci'a un 
qualche spaZJio ' alla divergenza fra 
due linee di fondo rispetto ai rap­
porti col PCI, questa divergenza non 
può operare se non all'indomani di 
una nuova tornata elettorale. Prima 
di allora, la lotta per il potere inter­
no alla DC si gioca su un unico ter­
reno, quello del recupero el,ettorale 
della DC stessa. 

Vince, nella DC, chi mostra di po­
ter gestire megl'io un nuovo con­
fronto elettorale, impedendo che la 
tendenza del 15 giugno si confermi, 
o si aggravi. Chi si presentasse, pri­
ma di questa prova, con la propo­
sta di un'adeSione al compromesso 
storico o di una qualunque apertu­
I"'a al PCI sar·ebbe automaticamente 
tagl iato fuori dalla gara. L'alleanza 
che oggi si chi ama Moro-Zaccagnini, 
ma che potrebbe rapidamente chia­
marsi Moro-And reottiJForiani , ha e­
sattamente questo obi·ettivo congres­
suale: ottenere l'investitura a gesti­
re il partito in u'na nuova campagna 
elettorale, riequili-br.are quanto più è 
possib'i1e la batosta del 15 giugno, 
e riaprire con più tranquil·lità, e do­
po aver ridimensionato la conèor­
renz,a interna, le trattative sugli equi­
libri di potere con le altre forze , 
PCI compreso. Questa è la sostan­
za della linea Moro-Zaccagnini, che 
ha potuto trarr'e vantaggio dal ricat­
to dell'assenza di alterootive nella 
DC dopo il 15 giugno da una parte , 
dalla disponibilità a far propria la 
linea della concorrenza di destra sen­
za essere disturbata da PS'I e PCI 
dall'altra. Tutto questo mostra anche 
che l'ostinata difesa del compromes­
so storico da parte del PCI deve ar­
riv~re coerentemente fino ad appog­
giare di fatto una rivincita eletto­
rale democristiana! Il PSI rompe le 
uova nel paniere di questa porche­
ria anticipando i tempi, e chiedendo 
alla DC di pronunciarsi ora su un di­
verso rapporto col PCI. Chi lo ac­
cettasse nell·a DC, sarebbe votato 
al suicid~o. 

Ed eoco allora la farsa della gara 
fra Piocoli e Zaccagni'ni a chi rispon­
de più sdegnato all'ipotesi dell'aper­
tura al PCI; e la f·arsa ancor più 
grott-esca del PCI seccato perché 
il PSI non si fa i fatti suoi e va trop­
po di fretta nel chiedere che il PCI 
sia associato all'a magioranza. 

·11 gioco delle parti fra i partiti (tra­
sferi,to a piè pari nel sindacato) a 
mostrarsi contrari alle elezioni anti­
cipate, a gareggiare a chi è più con­
trario, può produrre un 'effetto solo: 
che prima di arrivare a riconoscere 
rassegnati l'ineluttabilità dell'anticipo 

favore della Repubblica Popolare dell' 
Angola. Non va comunque sottovalu­
tata l'offensiva che i paesi ostili al 
MRL'A tenteranno di concertare sotto 
la direzione dello Zaire e del Came-

che guida la delegazione della RPA 
non verrà accettato come ministro 
della RPA, la delegazione lascerà la 
conferenza ", ha aggiunto il ministro 
Martins. 

run. 

Un altro paes'e afri'cano, il Niger, 
ha annunciato oggi il riconoscimento 
della Repubblica Popolare dell'Ango-
1'8, sono così 22 i paesi che hanno 
riconosciuto il nuovo stato africano. 
«Di fronte alla preoccupante situa­
zione angolana - ha dichiarato il 
qoverno del Niger - resa ancora più 
drammatica dall'ingerenza defl'arma­
ta sudafricana riconosciamo la Re­
pubblica dell'Angola sotto l'egidia del 
MPLA, solo movimento di liberazione 
a 'contrastare quest'aggressione ar~ 
mata che costituisce una nuova sfi­
da del regime dell'apartheid a tutta 
l'Africa libera e indipendente ... 

. Interrogato sull,a possibilità che l' 
QUA voti una mozione che chieda la 
fine di ogni ingerenza stl'aniera, Mar­
tins ha detto che questo «signifi­
cherebbe il ritiro delle truppe suda­
fricane perché, per quanto ci riguar­
da , il problema non si pone ». «I 
compagni cubani - ha sottolineato 
Martins - sono qui in base agili ac­
cordi con il MPLA per formare il 
nostro esercito regolare, questi vo­
lontari non prendono parte ai com­
battimenti » . L'ultima dichiarazione 
di Martins è estremamente impor­
tante perché riguarda le vodi fatte 
circolare in questi giorni dalle cen­
trali imperialiste circa la possibilità 
che il MPLA accetti la richiesta del­
l'UNITA per un cessate-il-fuoco sen­
za condizoioni. " Ciò non è pensabile 
perché favorirebbe il Sudafrica, noi 
non ci battiamo in questa regione 
solo contro l'U N ilA ma soprattutto 
contro le truppe sudafricane », ha 
concluso Martins. 

Come si nota anche dal comuni­
cato del governo del Niger l'inter­
vento dei fascisti sudafricani a fian­
co dei movimenti fantoccio, FNLA e 
UNITA. ha spostato notevolmente i 
rapporti di forza a favore del MPLA. 
Forti dei successi militari, pollitici e 
diplomatici i compagni del MPLA 
hanno proprio oggi minacciato di non 
partecipare al,la conferenza dell'OUA 
se quest'ultima non riconoscerà la 
Repubblica Popolare o non fornirà 
indicazioni concrete sulla volontà di 
vole·rlo fare. 

Il ministro dell'informazione, Mar­
tins, ha dichiarato che il presidente 
Neto potrà recarsi ad Addis Abeba 
«se l'OUA riconoscerà la RPA ». 

« In caso contrario , ha detto Martins, 
né il presidente né la delegazione, 
che si trova attualmente nella capi­
tale etiopica, parteciperanno ai lavo­
l'i del vertice ». « Se il ministro degli 
esteri dell·a RPA, Jose Dos Santos, 

La giornata odiema registra inoltre 
notizie, non confermate, diffuse dal­
Ia rete tv NBC (USA). Seoondo que­
ste fonti il regime di Pretoria avreb­
be reso noto a Washi,ngton di esse­
re pronto a ritirare le sue truppe 
entro 48 ore . Vero o fal,so si tratta 
comunque di una mossa che tende 
ad influenzare il vertice dell'QUA e 
a preparare il terreno per costringe­
re il MPLA ad accettare una tratta­
tiva diplomatica con i suoi nemioi. 
Altra notizia non confermata è quel­
la che Mosca sarebbe favorevole a 
sospendere il suo eiuto e a fare I 
pressioni su Cuba perché faccia lo 
stesso. 

DALLA PRIMA · PAGINA 
elettora'le, i vari contendenti avranno 
cooperato per quanto è pOSSibile a 
far incancrenire la situazione. 

Ne abbiamo sentite tante di be­
stialità, ma questa è impareggiabi'le. 
Noi, per quanto ci ' riguarda, siamo d' 
accordo. Facciamo scioperare la gen­
te - ci penserà lei a chiarire per che 
cosa, e contro che cosa. 

Qualche bello spirito nel sindacato 
ha proposto di far scioperare la gente 
contro le el·ezi'oni anticipate. 

CHU EN-LAI 
La posi~ione che Chou 

occupa gli permette di fa­
vorire l'ascesa di ufficiali 
comunisti nell'esercito nel 
periodo che prece de la 
rottura tra Kuomintang e 
PCC. A rottura avvenuta, 
viene arrestato e condan­
nato a morte senza proces­
so, ma riesce a fuggire 
di prigione. Messo a capo 
de! dipartimento militare 
del partito, Chou è tra 
i maggiori organizzatori 
delle insurrezioni di Shan­
ghai e di Nanchang nel 
1927. A Shanghai, il 20 
marzo, guida personalmen· 
te 300 guardie operaie ar­
mate alla conquista dell' 
ufficio postale, della poli­
zia e di altre sedi-chiave; 
più tardi combatterà an­
che a Swatow, benché .ma­
lato e con la febbre alta. 

Dopo il fallimento di 
Questi ten tativi insurrezio­
nali cominciano anni dif­
ficili. Chou alterna la vita 
-del rivoluzionario clande­
stino con alcuni viaggi 
nell'Unione Sovietica, do·. 
ve partecipa nel '28 al VI 
congiesso del PCC e al 
"1 congresso del Comin­
tern, e guida nel '30 la 
delegazione dei comunisti 
cinesi al congresso del 
PC (b). Il suo compito 
principale in questi anni 
è quello di tenere i con­
t:31ti tra l'organizzazione 
nelle città, controllate dal 
Kuomintang, e le zone ros­
sc che si stanno formando 
ad opera di Mao e di Chu 
Teh. Non si sa molto di 
questi anni, ma sembra 
che per qualche tempo 
Chou non condivida la 
nuova linea della guerri­
glia con tadina scelta da 
Mao, e segua piuttosto la 
linea del Comintern. Nella 
repubbli<:a dei soviet si 
recherà nel 1931: ma pri­
ma di abbandonare Shan­
ghai per raggiungere Mao, 
Chou ha conosciuto tutte 
le difficoltà e l'asprezza 
della militanza clandesti­
na, senwre minacciata dal· 
la repressione. 

Nelle zone liberate, Chou 
venne nominato commis­
sario politico dell'Armata 
rossa. Con Mao e gli altri 
partecipò alla Lunga mar­
cia, che fu per lui parti­
colarmente penosa a cau­
s:, di una nuova grave 
malattia_ Il suo rendimen­
to di conti con Mao' ar­
rivò nel '35. La strategia 

maoista si affermò decisa­
mente nel partito. Ma, a 
differenza di altri opposi­
tori , Chou non venne al­
lontanato . Fece, probabil­
mente, un 'autocritica; ma, 
soprattutto, giocò in suo 
favore, più che i suoi in­
dubbi meriti passati, la 
lealtà della sua opposizio­
ne. Chou divenne il vice 
di Mao nella guida del di­
partimento politico dell' 
Armata rossa, e rimase 
membro dell'Ufficio politi­
co (lo e rp dal '27: nessun 
corrrunista cinese ha con­
servato tanto a lungo, sen­
za interruzione, un posto 
di tale prestigio). 

Nel periodo di Yenan, 
accanto ai suoi impegni 
militari, Chou inizia la sua 
carriera di diplomatico. E ' 
lui a condurre le trattati­
ve per un fron te uni lo 
antigiapponese nd 1936-37, 
all'epoca dell'« incidente di 
Sians », quando Chiang 
Kai·shek è fatto prigionie­
ro da alcuni generali ri­
belli, vicini ai comunisti. 
E dal '38 Chou è a Han­
kow, poi a Chungking, le 
capitali provvisorie del 
Kuomintang, in veste di 
capo dell'ufficio di collega­
mento del PCC con il go­
verno nazicmalista. In que­
sta veste, appunto. Chou 
sarà per quasi un decen­
nio il protagonista della 
complessa e contradditto­
ria storia dei rapporti tra 
le due parti che si con­
tendono la Cina. 

A liberazione avvenuta, 
nel 1949, Chou En-Iai di­
viene primo ministro, e 
lo resterà fino alla morte, 
per molti anni tenendo 
per sé anche il portafo­
glio degli esteri. 

Nella divisione del lavo­
ro che si stabilisce tra i 
leader della nuova Cina, 
a lui spetta in primo luo­
go la costruzione dello sta­
to. Chou lascia rapporti 
suna situazione politica in­
terna e internazionale, di· 
scorsi ufficiali, interviste 
brillanti e vivaci: non uno 
scritto teorico. Ma questo 
non significa che Chou 
fosse un puro pragmati­
co, un ammjnistratore. 
Non c'è momento nella 
storia del PCC che non 
lo abbia visto coraggioso 
protagonista del dibattito 
interno. Nel 1956, all'epo­
ca delle prime avvisaglie 
di un mutamento di rotta 
da parte di Mao, ài una 
sua ricerca di una via di 

sviluppo autonoma e ori­
ginale per la Cina, Chou 
è tra quelli che « ondeg­
giano », che si oppongono 
« all' avventurismo ». Ma 
farà poi autocritica su 
questo, e negli anni suc­
cessivi sarà un deciso so­
stenitore del grande bal­
zo. Durante la rivoluzione 
cui turale (con trariamen te 
a quanto si scrisse allora 
con leggerezza) è, in ogni 
fase, dalla parte di Mao. 
E non è compito facile 
per chi, come lui, si tro­
va ad essere, per la sua 
stessa posizione, partico­
larment'e esposto. ChoLl 
non deve fronteggiare so­
lo la destra, ma anche gli 
attacchi che l'ul t rasinistra 
rivolge ai suoi collaborato­
ri e a un certo punto, in 
forma più o meno velata, 
anche a lui. 

E' sempre lui che deve 
cavare le castagne dal fuo­
co, correre a Wuhan per 
sanarvi un tentativo d'in­
surrezione, difendere vec­
chi e provati militanti da­
gli eccessi delle guardie 
rosse, evitare, soprattutto, 
che le strutture dello stato 
finiscano per essere para­
lizzate o distrutte, a tutto 
vantaggio della destra, dal­
lo scontro in atto. Ed è an­
C'ora Chou En-Iai, negli ul­
timi anni, a svolgere un 
ruolo importante nella lot­
ta contro il gruppo di Lin 
Piao. 

Nell'agosto 1973 Chou En­
lai è già ricoverato, già 
preda della malattia che lo 
condurrà lentamente alla 
morte. Abbandona l'ospe­
dale per qualche giorno, 
per leggere al X Congresso 
del partito il rapporto po­
litico, nel quale (fra l'al­
tro) per la prima volta si 
nomina ufficialmente Lin 
Piao e se ne annuncia la 
sconfitta. Incurante del 
male, Chou En-lai non è 
venuto meno, ancora una 
volta, alla sua responsabi­
lità di dirigente, che lo vo­
leva presente a testimonia­
re la continuità e la com­
pattezza del quadro politi­
co dopo una grave crisi in­
terna. E affidando a lui 
il ruolo di protagonista del 
X Congresso del partito, 
Mao ha forse voluto ren­
dere un ultimo omaggio al­
l'uomo che, senza mai adu­
larlo o indulgere al suo 
culto, più a lungo e più 
fedelmente è stato al suo 
fianco. 

nio che hanno garantito il TRO UNA E O 
funzionamento di appena 2 
linee, ieri sera i lavorato­
ri della metropolitana d i 
Madrid, riuniti in assem­
b lea generale, hanno deci­
so la prosecuzione dello 
sciopero, finché non siano 
aperte le trattative. Nel 
frattempo si sono estesi gli 
scioperi di solidarietà e in 
numerose città i lavorato­
ri , tra cui anche i bancari, 
sono scesi in piazza senza 
incontrare per altro resi­
stenze da parte della poli­
zia. 

Di fronte infatti alla mo­
bilitazione operaia che 
apre la stagione contrat­
tuale, al governo' di Juan 
Carlos sembra aver scelto 
la linea morbida, evitando 
lo scontro frontale con il 
movimento di classe; basti 
pensare che è stato deciso 
il ritiro delle forze di po· 
lizia dall'università di Ma­
drid per la prima volta a 
Barcellona le forze di re· 
pressione si sono scontra­
te ' con manifestanti fasci­
sti che protestavano con­
tro l'arresto di alcuni lo­
ro camerati autori di una 
serie di attentati contro 
librerie colpevoli di espor­
re libri sovversivi. La ma· 
nifestazione era stata in­
detta da li 'associazione di 
reduci della guerra civile 
« guardia di Franco », alla 
quale appartenevano i ter­
roristi. Due fascisti sono 
stati arrestati. 

TORINO, 9 - Bloccata 
ieri la Ceat Pneumatici di 
Torino per otto ore, sui 
due turni, contro la «man­
data a casa », di tutto lo 
stabilimento decisa dalla 
direzione. 

Ieri tutto il reparto ne­
ro-fumo ha bloccato con 
otto ore di sciopero, fatto 
sui due turni, la produzio­
ne. La lotta è partita in 
seguito alla decisione del­
la direcione di mandate a 
casa tutti i reparti, per rap­
présaglia contro lo sciope­
ro del reparto vulcanizza­
zione dove gli operai lot­
tano per la loro piattafor-

ma di reparto per un'ora 
al giorno. 

Sempre ieri alcuni repar­
ti (doppioni e cerchietti) 
hanno deciso di fare lo 
sciopero nazionale di una 
ora dalle 4 allle 5, invece 
che a fine turno, come era 
stato deciso dal consiglio 
di fabbrica . 

Gli operai in sciopero 
hanno poi girato per I re­
parti , cercando di organiz­
zare una assemblea. Di 
fronte a questi fatti , deci. 
si autonomamente dagli 
operai, l'esecutivo ha mi­
nacciato le dimissioni in 
blocco_ 

MILANO: OCCUPATA LA PACCHET. 
TI, UNA CREATURA DI SINOONA 

MILANO, 9 - Ieri sera 
gli operai de lla Pacchetti , 
una conceria del gruppo 
Pacchetti, con 350 dipen­
denti, hanno occupato la 
fabbrica, dopo che i'l con­
siglio di amministrazione 
de lla società , riunitosi il 
5 gennaio, decideva la 
chiusura dello stabilimen­
to di via Stelvio. Gli ope· 
rai fanno picchetti alle 
porte per impedire che 
macchinari e merci sianò 
portate via dalla fabbri· 
ca. n nome della Pacchet· 
ti è legato ·a Sindona (il 
fìnanziere d'assalto, fuggi­
to negli Usa, dove è ora 
uno stimato esperto cl i e­
con O1nia , per evitare l'aro 

resto per bancarotta), che 
aveva ceduto il pacchetto 
azionario della società ad 
una misteriosa Holding 
lussemburghese, la Zitro­
po, -che oggi ha deciso di 
chiudere la fabbrica_ 

Sicuramente dietro que­
sta volontà di chiudere la 
fabbrica, c'è l 'intenzione 
di utilizzare i 21 mila me­
tri quadrati, sui quali sor­
ge la fabbrica, in una zoo 
na centrale della città, per 
la speculazione edilizia. 

Per il 13 gennaio, giorno. 
dello sciopero per il con­
tratto dei chimici, i lavo­
ratori chimici della zona 
si recheranno alla Pacchet­
ti per una manifestazione. 

MILANO: SARANNO 
LA SANTANGELO 

PAGATI I SALARI ARRETRATI AL· 

MILANO, Il - Una im­
portante e signficativa sen­
tenza è stata emessa dal 
pretore di Milano, Consat­
ti, sulla lotta della Santrm­
gelo, occupata dagli operai 
dal mese di agosto in dife­
sa del pos.to di .lavoro. 

Il pretore ha ingiunto al­
la società Santangelo di ri­
dare ai lavoratori il po­
sto e di pagare i salari 
arretrati. Sono state inol-

L'opera di Chou En-Iai si 
coglie anche. nella sua at­
tività di diplomatico, di 
grande e paziente costrut­
tore del posto che la Cina 
occupa Oggi nel mondo. 
Da Bandung alla Confe: 
renza di Ginevra del '54, 
dal viaggio in Africa del 
1963-64 alla polem ica con 
l'Urss, fino ai recenti orien­
tamenti della politica este­
ra, non c'è stato un mo­
mento, nella prOleZlOne 
della Cina verso l'esterno, 
che non lo abbia visto pro­
tagonista intelligente e r-i­
spettato. 

Questi sono però gli 
a spetti per i quali anche 
la stampa borghese di tut­
to il mondo gli renderà far­
mal mente omaggiò. A noi 
piace ricordare Chou En­
lai non certo come un mem­
bro, solo più colto e raffi­
nato , della famiglia dei di­
plomatici e capi di governo. 
Noi abbassiamo le nostre 
bandiere nel ricordo di un 
grande rivoluzionario, la 
cui vita ha conosciuto ses­
sant'anni di lotte con t'fa 
l'imperialismo e per il so­
cialismo. Noi onoriamo il 
Chou En-lai del Movimento 
del 4 maggio e della mili­
tanza in Francia. il diri­
gente degli anni della clan­
destinità, il giovane ufficia­
le con la barba incontrato 
da Edgar Snow, l'intellet­
tuale che ha messo la sua 
cultura e la sua intelllgen­
za al servizio della rivolu­
zione. Nel compagno Chou 
En-lai, vivo per sempre, 
salutiamo uno dei più gran­
di rivoluzionari del nostro 
secolo. 

P. BRUNO 
« Ho sparato in direzione 
dei giovani", ammette Co­
lantuono, e precisa di aver 
colpito diritto, l'avambrac­
cio flesso per rendere più 
accurata la mira. Il ten. 
Bossio fa dichiarazioni 
identiche: «ho esploso i 
miei colpi all'indirizzo dei 
dimostranti ». Quanto allo 
agente Romano, non solo 
ha premuto il grilletto per 
6 volte contro il compagno 
caduto ferendolo alla gamo 
ba, ma ha poi inferito su 
Piero con calci, acciuffan­
dolo per i capelli, sollevan­
dolo e inscenando l'episo­
dio sadico della falsa ese­
cuzione. La linea dello 
« stato di necessità» che 
avrebbe costretto gli agen­
ti a reagire, è smantellata 
da tutti i particolari della 
ricostruzione ufficiale, dal­
le versioni contraddittorie 
degli sparatori e dalle te­
stimonianze. 

Era l'ultima carta giu­
ridicamente plausibile per 
evitare l'arresto, ed è ca· 
duta. Siotto e Del Vecchio 
lo sanno bene, lo sa bene 

tre r ilevate delle irregola­
rità nella messa in liqui­
dazione dell'azienda: risul­
ta che. dopo che era sta­
ta deposita ta la liquidazio­
ne, i soci decidevano di 
versare oltre 50 milioni 
nella società. Per queste 
irregolarità nella gestione 
della società e nel bilan­
cio, il pretore ha già tra­
smesso gli atti alla procu-

il P.G. Del Giudice, gli atti 
parlano chiaro, ma tra la 
procura e i suoi doveri di 
4fficio, c'è la ragione di 
stato. La mancata incrimi· 
nazione è un'omissione 
grave, come è grave che 
non si sia proceduto - sia 
pure cont~o ignoti - nei 
confronti degli altri del 
drappello, dal momento 
che è ufficialmente prova. 
to che spararono almeno 4 
pistole; grave, infine, che 
gli inquirenti abbiano chiu· 
so gli occhi sull'esistenza, 
documentata, di altri 3 fe­
riti. La prima fase dell'in. 
chiesta sta chiudendo, ma 
solo per Del Vecchio. Da 
parte nostra, da parte del. 
la famiglia di Piero e dei 
suoi compagni, non c'è nes­
suna disposizione a transi­
gere, in nessuna sede, su 
queste omissioni, d'atti, su 
tutto l'andamento della 
istruttoria. L'operazione 
che tenta di liquidare l'in. 
chiesta non andrà in por· 
lo nel silenzio. Il movimen­
lo di massa è pronto a ri. 
cordare, a chi culli spe. 
ranze, che 2 mesi e mezzo 
di patteggiamenti non so­
no bastati ad archiviare lo 
omicidio nella memoria dei 
rivoluzionari e dei' demo· 
cratici, che la morte di Pie­
ro è cronaca viva per tutti 
quelli che lottano. 

Tutto questo può non 
piacere, può non piacere 
al dottor Del Vecchio che ' 
il nostro giornale continui 
a dire pane al pane. E' an­
che possibile che in procu­
ra si stia mettendo in can. 
tiere un bel finale per con. 
fondere le acque sulle con­
nivenze emerse in questo 
procedimento. 

Quando una squadra è 
soddisfatta del risultato 
scaglia il pallone dove ca. 
pita in attesa de) fischio fi­
nale. Ma può succedere che 
al pubblico 'Ia « melina » 
non piaccia, e allora i fi­
schi possono diventare di 
altro genere, più sonori e 
spiacevoli. 

FLM 
adeguata dei problemi oc­
cupazionali aperti» preci­
sando che tale programma 
« non può che fondarsi sul­
l a modifica sos tanziale dei 
provvedimenti proposti dal 
governo Moro-La Malfa ». 
Le stesse critiche al piano 
governativo sono però mol­
to più attenuate di quelle 
contenute nella relazione di 
Ma ttina e, tmlasciando 
completamente la denuncia 
del fenomeno della mobili­
tà, colpiscono in particola­
re il decreto sulla Cassa 
integrazione e quelli riguar­
danti le regioni meridiona. 
li . Si ritrovano invece al­
cune proposte prive della 
necessaria precisazione che 
la FLM intende portare nel 
prossimo direttivo della fe-

ra della repubblica, i so­
ri, tra cui Peppino Fuma­
galli, proprietario della 
Candy, sono perseguibili 
con pene che vanno da I a 
5 anni di reclusione e da 
400 mila a 4 milioni di 
ammenda. E' stato dimo­
strato inoltre ' dal pretore 
l'esistenza di rapporti stret­
ti tra Santangelo e Ca n­
dy che i-l padrone aveva 
sempre negato. 

derazione Cgil-Cisl-Uil e che 
riguardano la « sospensio­
ne dei licenziamenti in at­
tO » e « l'avvio di una nuo· 
va politica tariffaria selet­
tiva e di controllo sui prez­
zi fondamentali (carne, lat­
te, pane, pasta, ecc) »; ri­
guardo a quest'ultima pro­
posta anzi si parla di 
« giungere alla proclama­
zione di un'autonoma ini­
ziativa di lotta laddove non 
vi sia una decisione con­
federale su questa mate· 
ria ». Sos tanzialmente pri­
va di novità è invece la 
parte del· documento ri­
guardante la lotta contrat· 
tuale e le trattative tenute 
aperte nonostante la con­
tropiattaforma presentata 
dalla Federmeccanica: su 
questo tema il direttivo 
rinvia ogni decisione all' 
indomani dell'incontro fis­
sato per il 19; da parte di 
alcuni dirigenti della FL~ 
si prevede anzi che si arn­
verà a un punto di rot.tu· 
ra anche nelle trattative 
con l'Intersind che nello 
scorso incontro erano sta' 
te influenzate dalla sicurez· 
za della delegazione padrO­
naIe' di vedersi assegnat! 
quant0 prima dal gov~rno 
i 4000 miliardi stanziati nel 
provvedimenti del 23 d!' 
cem bre per rifinanziare il 
fondo di dotazione delle 
PP.SS. 

Tra gli altri comunicati 
emessi da organismi sinda; 
cali -c'è oggi quello degli 
autoferrotranvieri della CI· 
SL che giudica « negatIiva­
mente le motivazioni che 
hanno provocato la crisi di 
governo» e una nota di 
Aride Rossi segretario COD' 
federa,le re.pubbldcano del­
la UIL che attaccando pe­
santemente le dichiarazio­
ni recenti dd Boni affenIla 
che esse dimostrano che 
« non è ancora chiara nel 
sindacàto la differenza tra 
Ila scelta .strategica del mo; 
vimento e la mancanza di 
autonomia. 

E' proprio la mancanza ~i 
autonomia - ha prosegw, 
to Rossi - che ha portato 
il segretario generale .ag­
g!iunto della CGIL Bom a 
fare affermazioni in COD­
trasto con la verità: se og­
gi qualcurno ha cambiato 
idea significa che la mano 
canza di autonomia riguar· 
da soltanto lui ». 

Si ripete quindi anche at· 
traverso l'uso di alcune 
strutture sindacali il pr<?, 
nunciainento « antisociali' 
sta» 'che i partiti portano 
avanti in questi giorni ~'?~~ 
unica risposta alla cnSI d! 
governo. Ma il banco . I 
prova di questi pronunCia, 
menti resta la riunione del 
direttivo interconfederale 

Decisiva sarà per quest~ 
la conclusione del diretti· 
vo CGIL 
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